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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta del 6
marzo 2024.

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Bellucci, Benvenuto, Berruto,
Bignami, Bitonci, Braga, Brambilla, Calde-
rone, Cappellacci, Carfagna, Carloni, Casa-
sco, Cavandoli, Cecchetti, Cesa, Cirielli, Co-
losimo, Alessandro Colucci, Comba, Enrico
Costa, Sergio Costa, Delmastro Delle Ve-
dove, Donzelli, Faraone, Fassino, Ferrante,
Ferro, Fitto, Foti, Frassinetti, Freni, Gar-
dini, Gava, Gebhard, Gemmato, Giachetti,
Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Grippo,
Guerini, Gusmeroli, Leo, Letta, Lollobri-
gida, Lupi, Magi, Mangialavori, Matteoni,
Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari, Molteni,
Morrone, Mulè, Nordio, Nazario Pagano,
Patriarca, Pichetto Fratin, Pizzimenti, Pri-
sco, Rampelli, Richetti, Rixi, Roccella, Ro-
telli, Scerra, Schullian, Semenzato, Fran-
cesco Silvestri, Siracusano, Sportiello, Su-
dano, Tabacci, Trancassini, Tremonti, Vac-
cari, Zaratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 5 marzo 2024 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

STEFANI: « Modifiche alla legge 7
aprile 2014, n. 56, e altre disposizioni in
materia di elezione a suffragio universale e
diretto del presidente della provincia e dei
componenti del consiglio provinciale non-
ché di composizione della giunta provin-
ciale » (1755);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE CANDIANI: « Modifica all’articolo

56 della Costituzione in materia di requisiti
per l’elezione alla carica di deputato » (1756);

GALLO: « Disposizioni in materia di
assunzione obbligatoria delle vittime di vio-
lenza domestica e di genere e dei loro
familiari presso le pubbliche amministra-
zioni » (1757);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE ALFONSO COLUCCI: « Modifiche agli
articoli 116, in materia di attribuzione di
ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia alle regioni a statuto ordinario,
e 117 della Costituzione, in materia di
potestà legislativa dello Stato e delle re-
gioni » (1758).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge MALAGUTI ed
altri: « Disposizioni in materia di diffusione
di immagini o voci di persone reali pro-
dotte o modificate mediante sistemi di in-
telligenza artificiale » (1534) è stata succes-
sivamente sottoscritta dal deputato Pa-
lombi.

Trasmissione dal Senato.

In data 6 marzo 2024 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il se-
guente disegno di legge:

S. 986. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 18 gennaio
2024, n. 4, recante disposizioni urgenti in
materia di amministrazione straordinaria
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delle imprese di carattere strategico » (ap-
provato dal Senato) (1759).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

FRANCESCO SILVESTRI ed altri: « Mo-
difiche al codice di procedura penale e
all’ordinamento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia
di coordinamento delle indagini nei proce-
dimenti per reati in materia di igiene e
sicurezza nei luoghi di lavoro » (309) Parere
delle Commissioni I, V, XI e XII.

III Commissione (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San
Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di
Malta, detto Sovrano Militare Ordine di
Malta – SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre
2023 » (1703) Parere delle Commissioni I, II,
V e XII.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 5 marzo 2024, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la
deliberazione n. 40/2024 del 31 genna-
io-13 febbraio 2024, con la quale la Se-
zione stessa ha approvato il rapporto PNRR
« Isole minori collegate ».

Questo documento è trasmesso alla IX
Commissione (Trasporti) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-

zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 5 marzo 2023, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la
deliberazione n. 41/2024 del 31 genna-
io-13 febbraio 2024, con la quale la Se-
zione stessa ha approvato il rapporto PNRR
« Abilitazione e facilitazione migrazione al
Cloud ».

Questo documento è trasmesso alla I
(Affari costituzionali) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Il Presidente aggiunto della Sezione
centrale di controllo sulla gestione delle
Amministrazioni dello Stato della Corte
dei conti, con lettera in data 6 marzo
2024, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, la deliberazione n. 42/2024 del 30
gennaio-13 febbraio 2024, con la quale la
Sezione stessa ha approvato il rapporto
PNRR « Interventi su resilienza climatica
reti ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Il Presidente aggiunto della Sezione
centrale di controllo sulla gestione delle
Amministrazioni dello Stato della Corte
dei conti, con lettera in data 6 marzo
2024, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, la deliberazione n. 43/2024 del 30
gennaio-13 febbraio 2024, con la quale la
Sezione stessa ha approvato il rapporto
PNRR « Rafforzamento Smart Grid ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 6 marzo 2024, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la
deliberazione n. 44/2024 del 31 genna-
io-13 febbraio 2024, con la quale la Se-
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zione stessa ha approvato il rapporto PNRR
« Rafforzamento dell’infrastruttura tecno-
logica e degli strumenti per la raccolta,
l’elaborazione, l’analisi dei dati e la si-
mulazione (FSE) ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla XII Com-
missione (Affari sociali).

Trasmissione dal Commissario per il coor-
dinamento delle iniziative di solidarietà
per le vittime dei reati di tipo mafioso
e dei reati intenzionali violenti.

Il Commissario per il coordinamento
delle iniziative di solidarietà per le vittime
dei reati di tipo mafioso e dei reati inten-
zionali violenti, con lettera in data 27 feb-
braio 2024, ha trasmesso copia della rela-
zione sull’attività svolta dal Comitato di
solidarietà per le vittime dei reati di tipo
mafioso e dei reati intenzionali violenti,
riferita all’anno 2023.

Questo documento è trasmesso alla II
Commissione (Giustizia).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 5
marzo 2024, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere, se
non già assegnati alla stessa in sede pri-
maria, della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di comitato
per la protezione dell’ambiente marino
dell’Organizzazione marittima internazio-
nale in occasione della sua 81a sessione e
in sede di comitato per la sicurezza ma-
rittima nella sua 108a sessione in merito

all’adozione di modifiche della conven-
zione internazionale per la prevenzione
dell’inquinamento causato da navi (MAR-
POL), della convenzione per la gestione
delle acque di zavorra, della convenzione
internazionale per la salvaguardia della
vita umana in mare (SOLAS), del codice
internazionale di sicurezza per le navi che
utilizzano gas o altri combustibili a basso
punto di infiammabilità (codice IGF), del
codice internazionale 2011 sul programma
di miglioramento delle ispezioni durante
le visite alle navi portarinfuse e alle pe-
troliere (codice ESP 2011), del codice in-
ternazionale per i dispositivi di salvatag-
gio (LSA), del codice internazionale dei
sistemi antincendio (codice FSS) e del
codice di formazione della gente di mare,
del rilascio dei brevetti e della guardia
(STCW) (COM(2024) 74 final), che è as-
segnata in sede primaria alla III Com-
missione (Affari esteri);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni « Relazione 2024
sul mercato unico e la competitività »
(COM(2024) 77 final), che è assegnata in
sede primaria alla X Commissione (Atti-
vità produttive);

Proposta di progetto di bilancio ret-
tificativo n. 1 al bilancio generale 2024
(COM(2024) 80 final), che è assegnata in
sede primaria alle Commissioni riunite V
(Bilancio) e XIV (Politiche dell’Unione eu-
ropea);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, alla Banca
centrale europea e al Comitato europeo
per il rischio sistemico – Relazione con-
giunta sugli sviluppi nel mercato dell’U-
nione europea dei servizi di revisione le-
gale dei conti destinati agli enti di inte-
resse pubblico dal 2019 al 2021 (COM(2024)
102 final), che è assegnata in sede pri-
maria alla VI Commissione (Finanze);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Comitato
misto SEE riguardo a una modifica del-
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l’allegato IX (Servizi finanziari) dell’ac-
cordo SEE (Requisiti prudenziali e car-
tolarizzazione) (COM(2024) 103 final), cor-
redata dal relativo allegato (COM(2024)
103 final – Annex), che è assegnata in
sede primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Raccomandazione della Commissione
del 12.12.2023 relativa a processi eletto-
rali inclusivi e resilienti nell’Unione e al
rafforzamento della natura europea e del-
l’efficienza nello svolgimento delle elezioni
del Parlamento europeo (C(2023) 8626 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
I Commissione (Affari costituzionali);

Raccomandazione della Commissione
del 12.12.2023 sulla promozione del coin-
volgimento e della partecipazione effettiva
dei cittadini e delle organizzazioni della
società civile ai processi di elaborazione
delle politiche pubbliche (C(2023) 8627
final), che è assegnata in sede primaria
alla I Commissione (Affari costituzionali).

Il Dipartimento per le politiche euro-
pee della Presidenza del Consiglio dei
ministri, in data 5 marzo 2024, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 1
e 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
progetti di atti dell’Unione europea, non-
ché atti preordinati alla formulazione de-
gli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione
sui seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle com-
petenti Commissioni, ai sensi dell’articolo
127 del Regolamento:

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mo-
bilitazione del Fondo europeo di adegua-
mento alla globalizzazione per i lavoratori
espulsi dal lavoro a seguito di una do-

manda presentata dalla Germania – EGF/
2023/003 DE/Vallourec (COM(2024) 30 fi-
nal);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica la
direttiva 2005/44/CE relativa ai servizi ar-
monizzati d’informazione fluviale (RIS) sulle
vie navigabili interne della Comunità
(COM(2024) 33 final);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mo-
bilitazione del Fondo europeo di adegua-
mento alla globalizzazione per i lavoratori
espulsi dal lavoro a seguito di una do-
manda presentata dalla Danimarca – EGF/
2023/004 DK/Danish Crown (COM(2024)
35 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Verso un’ambi-
ziosa gestione industriale del carbonio per
l’Unione europea (COM(2024) 62 final);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mo-
bilitazione del Fondo europeo di adegua-
mento alla globalizzazione per i lavoratori
espulsi dal lavoro (EGF/2024/000 TA 2024
– Assistenza tecnica su iniziativa della
Commissione) (COM(2024) 84 final).

Richiesta di parere parlamentare su atti
del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 6 marzo 2024, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 26 novembre 2021, n. 206, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo concernente
disposizioni integrative e correttive al de-
creto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149,
recante attuazione della legge 26 novembre
2021, n. 206, recante delega al Governo per
l’efficienza del processo civile e per la re-
visione della disciplina degli strumenti di
risoluzione alternativa delle controversie e
misure urgenti di razionalizzazione dei pro-
cedimenti in materia di diritti delle persone
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e delle famiglie nonché in materia di ese-
cuzione forzata (137).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla II Commissione (Giustizia) e,
per le conseguenze di carattere finanziario,
alla V Commissione (Bilancio), che do-

vranno esprimere i prescritti pareri entro il
5 maggio 2024.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Elementi e iniziative in relazione ai tavoli
di crisi aziendale – 3-01034

PAOLO EMILIO RUSSO, SQUERI e TE-
NERINI. – Al Ministro delle imprese e del
made in Italy. – Per sapere – premesso
che:

secondo i dati resi disponibili sul sito
del Ministero sono attualmente aperti 59
tavoli di crisi aziendale, di cui 37 attivi e 22
in fase di monitoraggio. I lavoratori a ri-
schio sono circa 70.000 in diversi settori
industriali;

uno degli impatti più significativi è
rappresentato dalla situazione dell’ex Ilva,
ora Acciaierie d’Italia, che occupa 10.700
lavoratori. Sempre nel settore dell’acciaio,
circa 1.400 lavoratori della Jsw steel Italy a
Piombino (Livorno) affrontano gli ammor-
tizzatori sociali ed è stata chiesta la pro-
roga della cassa integrazione in deroga fino
a gennaio 2025;

la multinazionale finlandese Wartsila
ha annunciato la delocalizzazione della pro-
duzione, mettendo a rischio oltre 300 la-
voratori nello stabilimento triestino, dove
venivano realizzati motori per grandi navi.
Vi sono manifestazioni d’interesse per il
sito, ma la società è chiamata ad accom-
pagnare il processo di reindustrializza-
zione;

Electrolux, multinazionale svedese del
bianco, ha reso noti a gennaio 2024 i nu-
meri relativi all’impatto sull’Italia del nuovo
piano di riorganizzazione. Ma ha iniziato il
2024 con una ripresa produttiva, limitata a

6 ore, più 2 coperte da contratto di soli-
darietà;

l’elenco delle crisi comprende aziende
di vari settori, tra cui Almaviva contact e
Abramo customer care per i call center,
Industria italiana autobus, Speedline e Lear
nella meccanica, La Perla nella moda, Jabil
nell’elettronica, Sideralloys Italia e Porto-
vesme per le materie prime, ma anche
marchi storici come Piaggio e Ansaldo ener-
gia. Molte di queste vertenze sono in corso
da tempo e anche in diversi stadi di evo-
luzione (sito di Napoli ex Whirlpool e Whirl-
pool Emea spa);

il Ministero opera costantemente, ela-
borando piani reindustrializzazione e svi-
luppo per garantire la continuità produt-
tiva e l’occupazione;

la Cgil, in un’elaborazione dell’area
delle politiche industriali, sostiene che a
rischio di crisi a causa delle trasformazioni
in atto ci sono altri 120 mila lavoratori:
70.000 nell’automotive, 25.459 nella side-
rurgia, 8.000 nelle centrali a carbone e in
quelle a ciclo combinato, 2.000 nel settore
elettrico (mercato tutelato), 4.094 nella chi-
mica di base, 3.473 nel petrolchimico e
nella raffinazione, 8.500 nel settore delle
telecomunicazioni –:

quali ulteriori informazioni intenda
fornire il Ministro interrogato in merito
alla situazione dei tavoli di crisi d’impresa
e quali ulteriori iniziative « anticrisi » in-
tenda porre in essere, in coerenza con gli
indirizzi del Governo in materia di politica
industriale. (3-01034)
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Iniziative di competenza per la salvaguar-
dia dei livelli produttivi e occupazionali di
Piaggio aerospace, con particolare riferi-
mento alla proroga dell’amministrazione
straordinaria e al possibile coinvolgi-
mento di Leonardo spa nell’operazione di

acquisto – 3-01035

PASTORINO. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

Piaggio aerospace s.p.a., azienda aero-
nautica strategica italiana leader del settore
aeronautico, ha una storia secolare e im-
piega circa 1.000 lavoratori, sia nella pro-
gettazione e manutenzione di velivoli com-
pleti per l’aviazione d’affari e missioni di
pattugliamento sorveglianza e controllo, sia
nella costruzione di motori aeronautici e
componenti strutturali;

a dicembre 2018 con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico la società è
stata posta in amministrazione straordina-
ria e si sta seguendo la procedura di ces-
sione. Come dichiarato dal Sottosegretario
Bitonci, il 21 febbraio 2024, « alla data del
30 gennaio 2024, sono pervenute 5 offerte.
Allo stato, sono in corso le valutazioni da
parte dei commissari straordinari »;

sul territorio la preoccupazione è
grande, il futuro della Liguria passa anche
da aziende storiche e strategiche come Piag-
gio aerospace s.p.a.; serve, pertanto, una
soluzione che garantisca solidità finanzia-
ria e proponga un concreto piano di rilan-
cio volto a mantenere e sviluppare il pa-
trimonio tecnologico e industriale, salva-
guardando i livelli produttivi e occupazio-
nali;

con questa consapevolezza, il 19 gen-
naio 2024 la regione Liguria ha riunito il
tavolo di monitoraggio regionale alla pre-
senza di sindacati, sindaci di Genova e
Villanova d’Albenga, assessori regionali per
il lavoro e per lo sviluppo economico e
parlamentari liguri. Successivamente il con-
siglio comunale di Genova e quello regio-
nale hanno approvato due ordini del giorno
per valutare la disponibilità di Leonardo

s.p.a. a partecipare all’acquisto della so-
cietà come partner strategico e per chiedere
al Governo di convocare urgentemente le
parti sociali;

il fine è di individuare un acquirente
forte che mantenga Piaggio aerospace s.p.a.
nella sua interezza, evitando spacchetta-
menti che minerebbero la competitività
aziendale, e affianchi alla capacità econo-
mica quella industriale e produttiva nel
medio-lungo termine. La presenza di Leo-
nardo s.p.a. costituirebbe un elemento di
solidità notevole;

il Ministero delle imprese e del made
in Italy, dal canto suo, vuole attendere la
valutazione delle offerte ricevute. Tuttavia,
visti i precedenti, appare necessario un
lavoro preventivo di concertazione che per-
metta di avere pronta un’alternativa in
grado di rilanciare l’azienda senza ulteriori
attese –:

se il Ministro interrogato, data la ne-
cessità di garantire a Piaggio aerospace s.p.a.
un futuro all’altezza della sua storia, che ne
salvaguardi il valore strategico industriale
per la Liguria e il Paese, nonché i livelli di
produzione e occupazionali, non ritenga di
prorogare l’amministrazione straordinaria
dell’azienda, prevedendo l’apertura di un
tavolo congiunto tra il Governo e i soggetti
coinvolti, nonché valutando la partecipa-
zione di una società pubblica all’acquisto,
con particolare riguardo alla Leonardo s.p.a.

(3-01035)

Iniziative di competenza per il rilancio
industriale dello stabilimento La Perla,
sito a Bologna, al fine di contrastare ipo-
tesi di delocalizzazione e di salvaguardare

i posti di lavoro – 3-01036

CAVANDOLI, MOLINARI, ANDREUZZA,
ANGELUCCI, BAGNAI, BARABOTTI, BEL-
LOMO, BENVENUTO, DAVIDE BERGA-
MINI, BILLI, BISA, BOF, BORDONALI,
BOSSI, BRUZZONE, CANDIANI, CAPARVI,
CARLONI, CARRÀ, CATTOI, CECCHETTI,
CENTEMERO, COIN, COMAROLI, CRIPPA,
DARA, DI MATTINA, FORMENTINI, FRAS-
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SINI, FURGIUELE, GIACCONE, GIAGONI,
GIGLIO VIGNA, GUSMEROLI, IEZZI, LA-
TINI, LAZZARINI, LOIZZO, MACCANTI,
MARCHETTI, MATONE, MIELE, MI-
NARDO, MONTEMAGNI, MORRONE, NI-
SINI, OTTAVIANI, PANIZZUT, PIERRO,
PIZZIMENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO,
STEFANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
ZINZI e ZOFFILI. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

l’azienda La Perla, con sede in Bolo-
gna, è riconosciuta a livello nazionale e
internazionale per la produzione di abbi-
gliamento intimo di elevata qualità;

nel 2018, è stata acquistata dal fondo
Tennor;

sotto la gestione del fondo anglo-
olandese, quello che era un marchio di
eccellenza del made in Italy è entrato pro-
gressivamente in crisi: riduzione drastica
dei ricavi e dei punti vendita in Italia e nel
mondo; perdite crescenti e indebitamento
netto che ha raggiunto, nel 2023, i 336,68
milioni di euro; taglio del personale e ri-
tardi nei pagamenti degli stipendi;

questa situazione ha condotto all’a-
pertura, presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy, di un tavolo di crisi
dedicato a La Perla manufacturing srl;

sembra che al tavolo il piano indu-
striale di rilancio delle produzioni La Perla
in Italia non sia mai arrivato;

nel frattempo, La Perla global mana-
gement UK è stata messa in liquidazione
giudiziale dalle competenti autorità britan-
niche, mentre La Perla manufacturing srl è
stata dichiarata insolvente dal tribunale di
Bologna, che ha estromesso il fondo Tennor
dalla gestione della società;

a seguito della pronuncia del tribu-
nale di Bologna, il Ministero delle imprese
e del made in Italy ha nominato tre com-
missari –:

se e quali iniziative di competenza si
intenda intraprendere per garantire il ri-
lancio industriale di un marchio italiano,

contrastare la delocalizzazione e salvaguar-
dare posti di lavoro. (3-01036)

Iniziative di competenza in relazione al-
l’aumento delle tariffe di luce e gas per
famiglie e imprese, in particolare a tutela
dei clienti cosiddetti vulnerabili – 3-01037

BORRELLI. — Al Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

nonostante il prezzo del gas naturale
alla borsa di Amsterdam sia tornato sui
livelli del novembre 2021, come all’inizio
dell’ultima crisi energetica, secondo un’a-
nalisi di Assium (Associazione degli utility
manager) e Consumerismo no profit, la ri-
duzione dei prezzi dell’energia non sarà
sufficiente ad alleggerire da sola le tariffe
di luce e gas di cittadini e imprese;

nel 2024 la spesa della famiglia tipo
ammonterà ad almeno 1750 euro in totale
per entrambe le forniture;

la fine del mercato tutelato per gas ed
energia elettrica, rispettivamente scattato il
10 gennaio 2024 e che scatterà il 1° luglio
2024, determina il passaggio obbligato al
mercato libero e, sebbene prometta una
rivoluzione, al momento non si accompa-
gna a vantaggi dal punto di vista economico
per quanto riguarda le tariffe;

nonostante il 25 gennaio 2024 la Ca-
mera dei deputati con l’ordine del giorno
n. 9/01606-A/58 avesse impegnato il Go-
verno a prevedere, anche alla luce della
fine del mercato tutelato dell’energia e del
gas, la necessaria proroga del regime Iva al
5 per cento per il gas metano e il teleri-
scaldamento, tale regime non è stato pro-
rogato dal Governo;

la fine del regime Iva al 5 per cento
per il gas metano e il teleriscaldamento,
misura che aveva consentito di tenere sotto
controllo il costo del gas, secondo Nomisma
ha determinato da inizio 2024 un aumento
del 9 per cento sulle tariffe degli utenti
domestici;
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a Roma, come a Milano, sono nume-
rosi gli utenti del mercato tutelato che si
sono visti recapitare da parte di Enel ener-
gia bollette anche 10 volte superiori al
normale, a seguito di una modifica unila-
terale del contratto a partire dagli ultimi
due mesi del 2023, modifica che l’azienda
sostiene di aver comunicato preventiva-
mente, ma che tanti clienti dicono di non
aver ricevuto;

il 2023 ha visto calare, infine, il sipa-
rio anche sul bonus sociale potenziato, che
riguardava anche le bollette dell’acqua, ol-
tre a quelle energetiche. Dal 1° gennaio
2024 è tornato in vigore il bonus sociale
ordinario per gas e acqua, che si può ot-
tenere solo con un Isee fino a 9.530 euro –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno per far fronte al perdurare dell’au-
mento delle tariffe di luce e gas per fami-
glie e imprese, in particolare a tutela di
quei clienti vulnerabili che, sebbene pos-
sono ancora permanere nel servizio di mag-
gior tutela, hanno visto il prezzo dell’ener-
gia aumentare nel mese di febbraio del 6,5
per cento secondo quanto comunicato da
Arera. (3-01037)

Misure a sostegno del settore della rac-
colta differenziata e del riciclo degli im-

ballaggi – 3-01038

FOTI, MESSINA, ANTONIOZZI, GAR-
DINI, MONTARULI, RUSPANDINI, MAT-
TIA, BENVENUTI GOSTOLI, IAIA, LAM-
PIS, MILANI, FABRIZIO ROSSI, ROTELLI
e RACHELE SILVESTRI. — Al Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

il 29 febbraio 2024, Anci e Conai
hanno presentato a Roma i dati sulla rac-
colta e il riciclo degli imballaggi, relativi
all’anno 2022;

in Italia è stata raggiunta una percen-
tuale complessiva di raccolta differenziata
pari al 65,1 per cento: a fronte di quasi 29
milioni di tonnellate di rifiuti urbani pro-
dotti, 18,6 milioni di tonnellate vengono
raccolte in maniera differenziata e di que-

ste circa 5,6 milioni sono imballaggi che
vengono conferiti al sistema Conai-Con-
sorzi di filiera;

le previsioni di riciclo per il 2024
potrebbero raggiungere il 75 per cento del-
l’immesso al consumo, oltre 10 milioni di
tonnellate di rifiuti che diventano materie
prime seconde per la produzione di nuovi
beni, senza dimenticare i benefici econo-
mici, oltre che ambientali, che derivano
direttamente dall’accordo Anci-Conai;

nel quinquennio 2018-2022 si registra
una significativa crescita dei corrispettivi
riconosciuti ai comuni convenzionati dai
consorzi di filiera Conai, che nel 2022 sono
stati poco più di 670 milioni di euro;

un dato che emerge prepotente dal
rapporto è la carenza di impianti in grado
di trattare i rifiuti differenziati e accogliere,
all’interno dei propri cicli produttivi, le
materie prime seconde che vengono dalla
raccolta differenziata;

tale inadeguatezza impiantistica ha
un’incidenza negativa soprattutto per i co-
muni del Mezzogiorno, sia dal punto di
vista dei costi di trasporto della materia
riciclabile, sia in termini di mancato svi-
luppo delle economie legate al riciclo;

un importante contributo a queste
croniche difficoltà lo sta portando quella
parte del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza legata alla missione 2 « Rivoluzione
verde e transizione ecologica », affidata in
larga misura al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica;

il 23 gennaio 2024 è stata pubblicata
la circolare con le indicazioni per la rea-
lizzazione di nuovi impianti di rifiuti e
ammodernamento di impianti esistenti e
per i progetti « faro » di economia circolare,
con le indicazioni specifiche per l’accele-
razione delle procedure di erogazione delle
risorse finanziarie;

il 4 marzo 2024 il Consiglio dell’U-
nione europea e il Parlamento europeo
hanno raggiunto un accordo provvisorio
che conferma la richiesta di un calo dei
rifiuti da imballaggio del 5 per cento entro
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il 2030, del 10 per cento nel 2035 e del 15
per cento entro il 2040 –:

quali iniziative il Governo intenda in-
traprendere al fine di salvaguardare il set-
tore della raccolta differenziata e del rici-
clo degli imballaggi, che costituisce un’ec-
cellenza italiana da preservare. (3-01038)

Elementi e iniziative in ordine agli incen-
tivi concessi alle fonti rinnovabili e ai
conseguenti oneri sulle bollette elettriche –

3-01039

BENZONI, BONETTI, D’ALESSIO,
GRIPPO e SOTTANELLI. — Al Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

dal 2005 sono stati concessi alle fonti
rinnovabili elettriche incentivi in diverse
forme – quali « conti energia », certificati
verdi, tariffe incentivanti – che gravano
sulle bollette dei consumatori per circa 10
miliardi di euro all’anno;

nonostante i costi degli impianti foto-
voltaici si siano ridotti considerevolmente e
così anche il costo del kilowattora da essi
generato, continuano ad essere erogati nu-
merosi incentivi in nuove forme;

il cosiddetto « superbonus 110 », ad
esempio, remunerava completamente an-
che il costo di installazione di pannelli
solari, senza considerare il miliardo di euro
di contributi in conto capitale agli impianti
agro-fotovoltaici;

oltretutto, alle numerose comunità
energetiche previste in Italia saranno ero-
gati incentivi che, secondo le previsioni del
Governo, ammonteranno a diversi miliardi
di euro;

è previsto, inoltre, un importante svi-
luppo di impianti eolici offshore, i cui costi
di investimento e di esercizio, in partico-
lare nel caso della tecnologia galleggiante,
appaiono al momento ben al di sopra dei
costi di mercato dell’energia elettrica e do-
vranno, quindi, essere incentivati;

le bozze del cosiddetto decreto « Fer2 »,
dedicato alle fonti energetiche non mature,

contrariamente ad ogni buona pratica in-
ternazionale, da una parte sembrano trat-
tare l’eolico offshore galleggiante come una
tecnologia matura, prevedendo un contin-
gente di 3,8 gigawatt, dall’altra indicano
una remunerazione di 185 euro per mega-
wattora per 25 anni, tipica di una tecno-
logia non matura, quindi costosa;

in Europa esistono solo 4 prototipi di
impianti eolici offshore galleggianti per un
totale di 193 megawatt: due in Scozia, uno
in Portogallo e uno in Norvegia; tutti in
condizioni di vento più intenso e mare
meno profondo rispetto alle coste italiane,
quindi meno costosi che in Italia;

non si comprende come mai, anziché
finanziare progetti pilota di taglia simile,
per verificare poi eventualmente la reale
fattibilità e la convenienza economica, si
intenda puntare direttamente a 3.800 me-
gawatt, 20 volte di più che nel resto d’Eu-
ropa;

infine, per fronteggiare la variabilità
degli impianti solari ed eolici e la loro
concentrazione in alcune regioni del Sud,
ingenti investimenti sono previsti sia per il
potenziamento delle linee di trasmissione
in alta tensione, sia per l’installazione di
notevoli capacità di batterie, che dovranno
essere sostituite ogni 10-15 anni –:

a quanto ammontino gli incentivi con-
cessi finora e quelli futuri alle fonti rinno-
vabili e, in tale contesto, quanto si preveda
graveranno sulle bollette elettriche i costi
di investimento per il potenziamento delle
linee di trasmissione e di distribuzione e
per l’installazione dei diversi sistemi di
accumulo di energia elettrica previsti sino
al 2030. (3-01039)

Elementi e iniziative in relazione alle grandi
concessioni di derivazione idroelettrica,
alla luce di una recente comunicazione

della Commissione europea – 3-01040

DEL BARBA, FARAONE, GADDA, DE
MONTE, MARATTIN, BONIFAZI, BOSCHI,
GIACHETTI e GRUPPIONI. — Al Ministro
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dell’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

l’idroelettrico in Italia rappresenta l’11
per cento della capacità di generazione
installata in Italia e fornisce circa il 7 per
cento del totale dell’energia elettrica pro-
dotta nel Paese. Le ricadute in termini di
posti di lavoro si attestano in oltre 3.000
lavoratori tra diretti e indiretti;

le centrali idroelettriche forniscono
servizi di regolazione di rete, garantiscono
capacità di riserva di immediata attiva-
zione e hanno un ruolo fondamentale nei
« Piani di riaccensione e rialimentazione
della rete elettrica nazionale », anche in
relazione ai fenomeni di « over generation »;

il Copasir ha approvato il 13 gennaio
2022 la « Relazione sulla sicurezza energe-
tica nella fase di transizione ecologica »,
che definisce l’idroelettrico quale asset stra-
tegico per la sicurezza energetica nazio-
nale;

la disciplina attualmente in vigore è
prevista dall’articolo 12 del decreto legisla-
tivo n. 79 del 1999, così come modificato
dal decreto-legge n. 135 del 2018 e dalla
legge annuale per il mercato e la concor-
renza 2021, e prevede la competenza nor-
mativa, sulla materia, delle singole regioni
e l’avvio non oltre il 31 dicembre 2023 delle
gare per l’assegnazione delle concessioni di
derivazione d’acqua per uso idroelettrico
scadute o in scadenza;

in questo scenario, è stata archiviata
nel 2021 la procedura d’infrazione europea
che contestava l’obbligo previsto nell’allora
disciplina vigente di trasferimento dal con-
cessionario « uscente » a quello « entrante »
della titolarità del ramo d’azienda, a fronte
di un corrispettivo determinato secondo
criteri di mercato;

l’archiviazione era motivata dal fatto
che la stagnazione degli investimenti nel-
l’idroelettrico in Europa e la previsione
della perduranza della stessa fino al 2050
sono tali da non esservi un problema di
concorrenza da tutelare;

da indiscrezioni apparse sulla stampa,
parrebbe che ogni ipotesi di modifica legi-

slativa che introducesse, pur con riferi-
mento alle sole « grandi concessioni idroe-
lettriche », la riassegnazione al concessio-
nario scaduto o uscente, sulla base di una
negoziazione diretta, finalizzata all’appro-
vazione e attuazione di un piano plurien-
nale di investimenti, sarebbe stata valutata,
in una comunicazione della Commissione
europea, come non compatibile con gli « ope-
rational arrangments » del Piano nazionale
di ripresa e resilienza –:

quale sia, nel dettaglio, il contenuto
della comunicazione della Commissione eu-
ropea e quale sarebbe la posizione dell’I-
talia in merito alle valutazioni della Com-
missione, con particolare riferimento alla
natura delle grandi concessioni di deriva-
zione idroelettrica quali asset strategici per
la sicurezza e l’autonomia energetica
nazionale. (3-01040)

Iniziative di competenza per pervenire a
una disciplina uniforme a livello nazio-
nale in materia di assegnazione delle con-
cessioni di derivazione d’acqua per uso
idroelettrico, al fine di salvaguardarne il
carattere di asset strategici per la sicu-
rezza e l’autonomia energetica – 3-01041

PELUFFO, SIMIANI, DE MICHELI, DI
SANZO, GNASSI, ORLANDO, BRAGA,
CURTI, FERRARI, SCARPA, ROGGIANI,
GHIO, CASU e FORNARO. — Al Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

l’idroelettrico rappresenta la prima
fonte energetica rinnovabile in Italia, pro-
ducendo il 41 per cento dell’energia com-
plessiva rinnovabile, con quasi 4.300 im-
pianti che ogni anno producono 46 tera-
wattora. Una risorsa energetica che im-
piega quasi 15.300 addetti e che necessita
di costante manutenzione e continui inve-
stimenti;

sono state più volte segnalate capacità
non sfruttate del sistema idroelettrico « sto-
rico »: la potenza lorda degli impianti idro-
elettrici operativi è quasi raddoppiata dal
1963 a oggi; eppure, la produzione idroe-
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lettrica si è mantenuta sostanzialmente co-
stante, segno evidente della carenza di in-
vestimenti nel settore che ne penalizza la
produzione;

nel 2021 è stata disposta l’archivia-
zione delle procedure di infrazione in pre-
cedenza avviate nei confronti di diversi
Stati membri, tra cui l’Italia, in relazione
alle modalità di affidamento senza gara
delle grandi concessioni idroelettriche: tra
le ragioni dell’archiviazione, la Commis-
sione europea ha preso atto che le analisi
svolte hanno mostrato una situazione sta-
gnante nel settore idroelettrico negli ultimi
15 anni e anche nel prossimo futuro, il che
rivelerebbe la mancanza di un interesse
economico a realizzare i nuovi impianti
anche in ragione degli investimenti neces-
sari per adempiere agli obblighi ambientali
derivanti dalla normativa unionale;

con il decreto-legge n. 21 del 2022
(articolo 25, comma 1, lettera 0a), si è
estesa la disciplina del golden power anche
alle concessioni di grande derivazione idro-
elettrica;

con la legge sulla concorrenza n. 118
del 2022 si è stabilito che procedure di
assegnazione delle concessioni sono effet-
tuate tenendo conto degli interventi di mi-
glioramento delle infrastrutture esistenti e
di recupero della capacità di invaso, e si
disciplina la competenza normativa, sulla
materia, delle singole regioni e l’avvio non
oltre il 31 dicembre 2023 delle gare per
l’assegnazione delle concessioni di deriva-
zione d’acqua per uso idroelettrico scadute
o in scadenza;

tra dicembre 2023 e gennaio 2024
Lombardia e Abruzzo hanno avviato le
procedure per la riassegnazione delle prime
concessioni scadute: tali azioni, pur com-
piute nell’alveo delle rispettive competenze
e deliberazioni regionali in materia, eviden-
zierebbero importanti profili di disomoge-
neità inerenti non solo alle condizioni di
gara ma anche alle leggi regionali stesse,
ostacolando già in partenza lo sviluppo di
investimenti nel settore –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda adottare al fine di pervenire

a una disciplina uniforme sul territorio
nazionale e stimolare nuovi investimenti
nel settore idroelettrico, anche alla luce del
fatto che le grandi concessioni di deriva-
zione idroelettrica sono asset strategici per
la sicurezza e l’autonomia energetica
nazionale. (3-01041)

Iniziative di competenza per il completa-
mento degli impianti di rigassificazione
già programmati e per la realizzazione di
nuovi progetti, nell’ottica di una maggiore
diversificazione delle forniture energetiche

– 3-01042

LUPI, BICCHIELLI, BRAMBILLA, CAVO,
CESA, ALESSANDRO COLUCCI, PISANO,
ROMANO, SEMENZATO e TIRELLI. — Al
Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. — Per sapere – premesso che:

la maggiore diversificazione delle for-
niture di energia, sia sotto il profilo tecno-
logico che geografico, può ridurre la dipen-
denza dell’Italia da una sola fonte e costi-
tuire un deterrente alla speculazione dei
mercati, anche in caso di crisi geopolitiche;

nel 2022, a seguito dell’invasione del-
l’Ucraina da parte della Federazione russa,
l’Italia ha inaugurato una strategia di di-
versificazione dell’approvvigionamento ener-
getico. Le ulteriori tensioni internazionali,
tra cui il conflitto tra Hamas e Israele e gli
attacchi degli Houthi nel Mar Rosso, ren-
dono ancora più necessario accelerare la
strategia inaugurata nel 2022;

tra le misure italiane di risposta alla
crisi energetica, a seguito del conflitto russo-
ucraino, rientra la decisione di aumentare
la capacità di rigassificazione del Paese;

nel 2023 i rigassificatori italiani hanno
permesso di importare 16,6 miliardi di me-
tri cubi di gas naturale liquefatto, con un
aumento del 16,8 per cento rispetto al
2022;

in Italia si contano oggi tre rigassifi-
catori attivi: il terminale di Panigaglia, in
provincia di La Spezia, il rigassificatore
offshore « Adriatic Lng », collocato a circa
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15 chilometri al largo della provincia di
Rovigo, e il terminale di rigassificazione
« Fsru Toscana » al largo del Mar Tirreno;

ai tre impianti citati si aggiungono le
unità di stoccaggio e rigassificazione gal-
leggiante (cosiddetto Fsru) « Golar Tun-
dra », già operativo al largo di Piombino, e
« BW Singapore », il cui impiego è previsto
al largo di Ravenna dal 2025;

la previsione di ricorrere ai rigassifi-
catori costituisce una parte integrante del
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima (Pniec), secondo cui si ipotizza un
consumo complessivo di gas naturale al
2030 pari a 47 miliardi di metri cubi;

la realizzazione di alcuni progetti di
rigassificazione onshore in Italia è stata
frenata per anni da impedimenti burocra-
tici e ha incontrato anche negli ultimi mesi
non pochi ostacoli;

il decreto-legge 9 dicembre 2023,
n. 181, ha qualificato come interventi stra-
tegici di pubblica utilità, indifferibili e ur-
genti le opere finalizzate alla costruzione e
all’esercizio di terminali di rigassificazione
di gas naturale liquefatto onshore, nonché
le connesse infrastrutture –:

quali ulteriori iniziative di compe-
tenza intenda assumere per garantire il
completamento in tempi utili degli impianti
di rigassificazione già programmati e la
realizzazione di nuovi progetti onshore e
offshore, al fine di assicurare una maggiore
diversificazione delle forniture energetiche
del Paese. (3-01042)

Elementi e iniziative in merito al definan-
ziamento di progetti in Abruzzo, in rela-
zione alla rimodulazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza – 3-01043

TORTO, FRANCESCO SILVESTRI, BAL-
DINO, SANTILLO, AURIEMMA e CAPPEL-
LETTI. — Al Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR. —
Per sapere – premesso che:

a fronte del definanziamento di 9 mi-
sure per effetto della rimodulazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza avan-
zata dal Governo, i progetti a rischio nella
sola regione Abruzzo ammonterebbero a
1.861, con conseguenti tagli alla spesa per
oltre mezzo miliardo;

secondo i dati Openpolis, le misure
definanziate in Abruzzo riguardano: la
messa in sicurezza del territorio, il miglio-
ramento dell’illuminazione pubblica e l’ef-
ficientamento energetico degli edifici (1.723
progetti, per un valore totale di circa 392
milioni di euro); la riqualificazione del con-
testo sociale e ambientale delle città (69
progetti per 165 milioni di euro); il miglio-
ramento dei servizi nelle aree interne (55
progetti per 39,4 milioni di euro); la valo-
rizzazione dei beni confiscati alle mafie (13
progetti per 8,5 milioni di euro);

a livello provinciale è Chieti il terri-
torio in cui rischiano di saltare i progetti
con l’importo totale più consistente (218,1
milioni di euro). Seguono le province di
Teramo (192,2 milioni di euro), L’Aquila
(158,7 milioni di euro) e Pescara (114,4
milioni di euro);

tutti i comuni abruzzesi rischiano di
perdere fondi del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, con le città capoluogo ad
essere più penalizzate. Al primo posto Te-
ramo con 10 progetti a rischio, per un
valore complessivo di circa 33 milioni di
euro (di cui 24,8 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza); seguono Pescara (27
progetti per 28 milioni di euro, quasi inte-
ramente Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza) e Chieti (12 progetti per 20,6 milioni
di euro, quasi totalmente provenienti dal
Piano);

ci sono poi altri 5 comuni che hanno
progetti a rischio per un valore complessivo
superiore ai 10 milioni di euro: Montesil-
vano (25 progetti per 15,7 milioni di euro),
Martinsicuro (12 progetti per 14 milioni di
euro), Roseto (9 progetti per 12,9 milioni di
euro), Avezzano (17 progetti per 12,3 mi-
lioni di euro) e San Salvo (10 progetti per
10,5 milioni di euro);

altri 231 comuni abruzzesi hanno pro-
getti a rischio per un importo superiore al
milione di euro; tra gli esempi di tagli
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eclatanti: il recupero del teatro romano
(11,6 milioni di euro) e del teatro comunale
(11,7 milioni di euro) di Teramo; la riqua-
lificazione del lungofiume nord e sud (4
milioni di euro), del lungomare (2 milioni
di euro) e di corso Umberto e piazza Sacro
Cuore (1,5 milioni di euro) a Pescara; il
recupero di palazzo Massangioli e del ci-
nema Eden (4,3 milioni di euro), la rifun-
zionalizzazione delle ex scuole Nolli e di

piazza De Lauretis (3,3 milioni di euro) e la
riqualificazione del Supercinema (750 mila
euro) a Chieti –:

con riferimento alla regione Abruzzo,
a seguito della revisione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, quanti e quali
interventi siano stati definanziati o siano
stati oggetto di rimodulazione e quali siano
le fonti di finanziamento alternativo previ-
ste per tali opere. (3-01043)
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